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LA STORIA DI ROMA DALLE ORIGINI ALL’IMPERO 
 
1. LE ORIGINI DI ROMA 
LE ORIGINI DI ROMA RISALGONO ALL’VIII E AL VII SECOLO A.C., QUANDO IL POPOLO DEI 
LATINI (QUESTO IL NOME DEGLI ANTICHI ROMANI) VIVEVA IN PICCOLI VILLAGGI SULLE 
SPONDE DEL FIUME TEVERE, NEL LAZIO. I LATINI SI DEDICAVANO PREVALENTEMENTE 
ALLA PASTORIZIA, ALL’ALLEVAMENTO E ALLA RACCOLTA DI LEGNAME. NEL CORSO DEL 
TEMPO, QUESTI VILLAGGI SI UNIRONO, SINO A FORMARE UN UNICO CENTRO ATTORNO AL 
TEVERE, ATTRAVERSO IL QUALE PASSAVANO I COMMERCI: ROMA, QUINDI, NON FU 
FONDATA DA UNA SOLA PERSONA, MA NACQUE DALL’UNIONE DI PIÙ VILLAGGI 
PREESISTENTI, GRAZIE AD UN PROCESSO DI FORMAZIONE LENTO E GRADUALE CHE DURÒ 
DIVERSI DECENNI. 
 
1. COSTRUISCI UNA LINEA DEL TEMPO CHE VA DAL I SECOLO A.C. AL X SECOLO A.C. E 
COLORA IN ROSSO I DUE SECOLI DI CUI SI PARLA IN QUESTO PARAGRAFO. 
2. QUALI ERANO LE TRE ATTIVITÀ ECONOMICHE A CUI SI DEDICAVANO I LATINI? 
3. LA NASCITA DI ROMA PUÒ ESSERE CONSIDERATA UN FATTO OPPURE UN FENOMENO 
STORICO? PER QUALE MOTIVO? RIPORTA LA FRASE DEL TESTO CHE SPIEGA LA TUA 
RISPOSTA. 
 
2. L’ETÀ DELLA MONARCHIA 
ANCHE SE LE NOTIZIE CHE POSSEDIAMO SUI PRIMI TEMPI DELLA STORIA DI ROMA SONO 
INCERTE, POSSIAMO INDIVIDUARE UNA PRIMA FASE DELLA SUA STORIA CHE VA DAL 700 
A.C. AL 500 A.C. IN QUESTO PERIODO, ROMA ERA UNA MONARCHIA (TERMINE CHE 
SIGNIFICA “GOVERNO DEL RE”): LA CITTÀ ERA QUINDI GOVERNATA DA UN RE CHE AVEVA 
IL POTERE DI AMMINISTRARE LA GIUSTIZIA, GUIDARE L’ESERCITO IN GUERRA E CELEBRARE 
LE PIÙ IMPORTANTI FUNZIONI RELIGIOSE. ACCANTO AL SOVRANO ESISTEVA IL SENATO, 
UN’ASSEMBLEA FORMATA DAGLI ANZIANI CAPI DELLE PIÙ IMPORTANTI FAMIGLIE DI 
ROMA, E CHE AVEVA IL COMPITO DI COLLABORARE CON IL RE ALL’AMMINISTRAZIONE 
DELLA CITTÀ. 
IN QUESTA PRIMA FASE DELLA SUA STORIA, I LATINI NON ERANO L’UNICO POPOLO 
PRESENTE NELLA PENISOLA ITALIANA: IN ITALIA ERANO INFATTI STANZIATE POPOLAZIONI 
PROVENIENTI DA ALTRE AREE GEOGRAFICHE (COME I GRECI IN CALABRIA E SICILIA, I 
FENICI IN SARDEGNA), POPOLAZIONI DI ORIGINE ANCORA NON COMPLETAMENTE 
CONOSCIUTE (COME GLI ETRUSCHI CHE ABITAVANO L’ATTUALE TOSCANA) E VARI POPOLI 
ITALICI (E CIOÈ ORIGINARI DELL’ITALIA). 



  2 

IN QUESTA FASE, ROMA SUBÌ L’INFLUENZA DI UNA DELLE PIÙ EVOLUTE CIVILTÀ PRESENTI 
NELLA PENISOLA, QUELLA ETRUSCA, CHE SCEGLIEVA I RE CHE DOVEVANO GOVERNARLA. 
INOLTRE, DAGLI ETRUSCHI, I ROMANI TRASSERO MOLTE DELLE LORO USANZE E DEI LORO 
COSTUMI, COME IL CULTO DEI DEFUNTI. 
DAL PUNTO DI VISTA SOCIALE, IN QUESTA FASE A ROMA SI FORMARONO E 
CONSOLIDARONO DUE CLASSI SOCIALI: I PATRIZI, RICCHI PROPRIETARI TERRIERI CHE 
POTEVANO FARE PARTE DEL SENATO, E I PLEBEI (DAL LATINO “PLEBS” CHE SIGNIFICA 
“POPOLO”), PIÙ NUMEROSI E PIÙ POVERI, CHE NON POTEVANO PRENDERE DELLE 
DECISIONI SULLA VITA POLITICA DELLA CITTÀ. 
 
1. CHE COSA SIGNIFICA IL TERMINE “MONARCHIA”? 
2. QUALI ERANO I POTERI DETENUTI DAL RE NELL’ANTICA ROMA? 
3. CHE COS’ERA IL SENATO? DA CHI ERA COMPOSTO E CHE FUNZIONE AVEVA? 
4. QUAL È UN SINONIMO DEL NOME “SOVRANO”?  
5. IN BASE A QUALE CRITERIO POSSIAMO DISTINGUERE TRE GRUPPI DI POPOLI STANZIATI 
NELLA PENISOLA ITALIANA? 
6. IN QUALI DUE MODI LA CIVILTÀ ETRUSCA INFLUENZÒ PROFONDAMENTE QUELLA 
ROMANA? 
7. QUALI ERANO LE DUE CLASSI SOCIALI CHE COMPONEVANO LA SOCIETÀ DELL’ANTICA 
ROMA? 
 
3. L’ETÀ DELLA REPUBBLICA 
LA SECONDA FASE DELLA STORIA DI ROMA VA DAL 500 A.C. AL 250 A.C., QUANDO LA 
CITTÀ, ATTRAVERSO GUERRE CON LE ALTRI POPOLAZIONI ITALICHE E IN PARTICOLARE CON 
GLI ETRUSCHI, ESTESE IL PROPRIO DOMINIO PRIMA SUL LAZIO, E POI SU ALTRE ZONE 
D’ITALIA. 
IN QUESTA FASE CI FURONO PERÒ ANCHE DEI CAMBIAMENTI DAL PUNTO DI VISTA 
POLITICO E DELL’ORGANIZZAZIONE DELLO STATO: INNANZITUTTO, DOPO LA CACCIATA 
DELL’ULTIMO RE ETRUSCO (AVVENUTA, SECONDO LA TRADIZIONE, NEL 509 A.C.), ROMA 
DIVENTÒ UNA REPUBBLICA: LA CITTÀ QUINDI NON ERA PIÙ GOVERNATA DA UN RE, COME 
ERA ACCADUTO CON LA MONARCHIA, MA SOLTANTO DAL SENATO, FORMATO DAI 
RAPPRESENTANTI DELLE FAMIGLIE PATRIZIE PIÙ IMPORTANTI DELLA CITTÀ, E DAI 
CITTADINI DI ROMA; I POTERI CHE PRIMA APPARTENEVANO AL RE FURONO AFFIDATI A 
DUE CONSOLI, CHE RIMANEVANO IN CARICA PER UN ANNO E POTEVANO PROPORRE LE 
LEGGI E COMANDAVANO L’ESERCITO IN GUERRA. 
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1. IN CHE MODO ROMA RIUSCÌ AD ESPANDERSI ALL’INTERNO DELLA PENISOLA ITALIANA? 
2. QUALE IMPORTANTE CAMBIAMENTO POLITICO SI VERIFICÒ ATTORNO AL 500 A.C.? 
3. CHI GOVERNÒ LA CITTÀ DA QUESTO MOMENTO IN POI? 
4. CHI ERANO I CONSOLI E CHE POTERI DETENEVANO? 
 
4. L’ESPANSIONE ROMANA NEL MEDITERRANEO 
TRA IL 250 A.C. E IL 150 A.C., DOPO AVER CONQUISTATO GRAN PARTE DELL’ITALIA, 
ROMA PROGETTÒ DI ESPANDERSI ANCHE SUL MARE. PER QUESTO MOTIVO SI SCONTRÒ 
CON CARTAGINE, CHE ATTORNO AL 260 A.C. ERA AL MASSIMO DEL SUO SPLENDORE: 
CARTAGINE INFATTI CONTROLLAVA AMPI TERRITORI IN AFRICA, SICILIA, SARDEGNA, E, 
GRAZIE ALLA SUA FORMIDABILE FLOTTA, COMMERCIAVA IN TUTTO IL MEDITERRANEO 
PIETRE PREZIOSE, AVORIO, ORO, ARGENTO, LEGNAME. 
NEL 241 A.C. LA FLOTTA ROMANA SCONFISSE QUELLA CARTAGINESE PONENDO COSÌ 
FINE ALLA PRIMA GUERRA PUNICA (L’AGGETTIVO “PUNICO” È UN SINONIMO DI 
“CARTAGINESE”): GRAZIE A QUESTA VITTORIA, ROMA CONQUISTÒ LA SICILIA, LA 
SARDEGNA E LA CORSICA. NEL 201 A.C. SI CONCLUSE ANCHE LA SECONDA GUERRA 
PUNICA, IN CUI PREVALSERO ANCORA UNA VOLTA ROMANI, CHE CONQUISTARONO LA 
SPAGNA E L’AFRICA MEDITERRANEA; NEL 146 A.C., INFINE, CARTAGINE FU 
COMPLETAMENTE RASA AL SUOLI DAI ROMANI, CHE INTENDEVANO PERSINO 
CANCELLARNE LA MEMORIA. 
 
1. COSTRUISCI UNA LINEA DEL TEMPO CHE VA DAL I SECOLO A.C. AL III SECOLO A.C. E 
INDICA TUTTI I FATTI STORICI TRATTATI IN QUESTO PARAGRAFO. 
 
 
5. LA CRISI DELLE ISTITUZIONI REPUBBLICANE 
GRAZIE ALLE GUERRE VINTE CONTRO CARTAGINE, ROMA ERA DIVENTATA LA POTENZA 
EGEMONE NEL MEDITERRANEO: DAL LAZIO AVEVA CONQUISTATO L’ITALIA, E 
DALL’ITALIA, SCONFIGGENDO CARTAGINE, AVEVA OCCUPATO MOLTI TERRITORI BAGNATI 
DAL MAR MEDITERRANEO IN AFRICA, FRANCIA, SPAGNA. A QUESTO PUNTO SI APRÌ 
QUINDI UNA NUOVA FASE DELLA STORIA DI ROMA, CHE VA DAL 150 A.C. AL 31 A.C.: LA 
CARATTERISTICA PRINCIPALE DI QUESTA FASE È LA CRISI POLITICA E SOCIALE CHE 
COLPISCE LA CITTÀ, CAUSATA PROPRIA DALLA RAPIDA ESPANSIONE IN TUTTO IL BACINO 
DEL MEDITERRANEO. 
LA CAUSA PIÙ IMPORTANTE DI QUESTA CRISI È STATA LA DISUGUAGLIANZA SOCIALE TRA 
LE CLASSI SOCIALI PIÙ RICCHE, CHE GRAZIE ALLE GUERRE SI ERANO ANCOR PIÙ 
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ARRICCHITE, E LE CLASSI SOCIALI PIÙ POVERE, CHE INVECE ERANO SEMPRE PIÙ 
NUMEROSE: TRA (1) LE CLASSI SOCIALI CHE SI ERANO ARRICCHITE, CI FURONO (1A) I 
GENERALI VITTORIOSI DELL’ESERCITO ROMANO, CHE AVEVANO OTTENUTO TERRE E 
GRANDI RICCHEZZE COME RICOMPENSA DEI LORO SUCCESSI IN GUERRA, E (1B) I 
MERCANTI, CHE GRAZIE ALL’ESPANSIONE DI ROMA, AVEVANO AMPLIATO LE LORO 
ATTIVITÀ E SI ERANO ULTERIORMENTE ARRICCHITI. AL CONTRARIO, TRA LE CLASSI SOCIALI 
CHE SI ERANO IMPOVERITE, C’ERANO (2A) I CONTADINI, CHE FORMAVANO GRAN PARTE 
DELL’ESERCITO ROMANO: I CONTADINI INFATTI AVEVANO DOVUTO ABBANDONARE LA 
LORO ATTIVITÀ DI COLTIVAZIONE DELLA TERRA PER COMBATTERE IN GUERRA, E QUINDI 
ERANO ANDATI IN ROVINA; PER AFFRONTARE LA POVERTÀ, SPESSO AVEVANO DOVUTO 
VENDERE LE PROPRIE TERRE AI PATRIZI, RICCHI PROPRIETARI TERRIERI, PERDENDO COSÌ 
OGNI FONTE DI SOPRAVVIVENZA. ANCHE (2B) GLI SCHIAVI, CHE PROVENIVANO 
NUMEROSISSIMI DALLE PROVINCE PIÙ LONTANE DALLA CAPITALE, SI ARMARONO E 
CERCARONO DI RIBELLARSI CONTRO I ROMANI. 
LA CONSEGUENZA DI QUESTA FASE DI CRISI FU IL PASSAGGIO DALLA REPUBBLICA AD UNA 
NUOVA FORMA DI GOVERNO, NELLA QUALE IL POTERE È ACCENTRATO NELLE MANI DI 
UNA SOLA PERSONA: GIULIO CESARE, INFATTI, APPROFITTÒ DEL SUCCESSO MILITARE 
CONTRO I GALLI PER ACCENTRARE IL POTERE NELLE SUE MANI E GOVERNARE LA CITTÀ DI 
ROMA OPPONENDOSI AI PATRIZI CHE VOLEVANO MANTENERE I PROPRI PRIVILEGI. DOPO 
DI LUI, ALLO STESSO MODO AGÌ ANCHE OTTAVIANO, CHE NEL 31 A.C. SCONFISSE NELLA 
BATTAGLIA DI AZIO IL SUO RIVALE ANTONIO. 
LA FASE DELLA REPUBBLICA SI CHIUSE, E SI APRÌ L’ULTIMA FASE DELLA STORIA DI ROMA, 
QUELLA DELL’IMPERO: OTTAVIANO, SUCCESSIVAMENTE NOMINATO “AUGUSTO”, 
DIVENNE COSÌ IL PRIMO IMPERATORE ROMANO. 
 
 
 
 
 
6. L’ETÀ IMPERIALE E LE SUE CARATTERISTICHE 
LA FASE IMPERIALE DURA DAL 31 A.C. SINO ALLA CADUTA DELL’IMPERO ROMANO 
D’OCCIDENTE DEL 476 D.C. IN QUESTA FASE LO STATO VIENE GOVERNATO DA UNA SOLA 
PERSONA, CHE È CONTEMPORANEAMENTE CAPO POLITICO, MILITARE E RELIGIOSO: 
L’IMPERATORE DI ROMA, QUINDI, DA OTTAVIANO IN POI, È UN UOMO DOTATO DI UN 
POTERE ASSOLUTO E SENZA CONTROLLO O LIMITAZIONI. 
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I PRIMI DUE SECOLI DOPO LA NASCITA DI CRISTO COSTITUIRONO L’APOGEO (E CIOÈ IL 
PERIODO DI MASSIMO SPLENDORE) DELL’IMPERO ROMANO (GIÀ DAL III SECOLO DOPO 
CRISTO, INFATTI, EMERSERO DIVERSI SEGNALI DI CRISI CHE SUCCESSIVAMENTE 
AVREBBERO PORTATO ALLA SUA DISSOLUZIONE). 
IN QUESTI PRIMI DUE SECOLI DI GRANDE SPLENDORE SI VERIFICÒ L’IMPORTANTISSIMO 
FENOMENO DELLA “ROMANIZZAZIONE” DI TUTTE LE AREE DELL’IMPERO: ROMA INFATTI 
NON SI LIMITÒ A SFRUTTARE LE RICCHEZZE DEI TERRITORI CONQUISTATI, MA DIFFUSE 
OVUNQUE LA SUA CIVILTÀ, LA SUA LINGUA, LA SUA CULTURA. CIÒ AVVENNE GRAZIE A 
MOLTEPLICI FATTORI: INNANZITUTTO (1) IL LATINO DIVENNE LA LINGUA UFFICIALE DI 
TUTTO L’IMPERO, CONTRIBUENDO IN MODO DECISIVO ALLA SUA UNITÀ POLITICA E 
FAVORENDO LA CIRCOLAZIONE DI IDEE E DI SCAMBI CULTURALI; DAL PUNTO DI VISTA 
ECONOMICO, (2) IN TUTTO L’IMPERO ROMANO CIRCOLAVA UNA SOLA MONETA: CIÒ 
FAVORÌ GLI SCAMBI COMMERCIALI ANCHE TRA TERRE LONTANISSIME, FAVORENDO 
L’ARRICCHIMENTO DELLA POPOLAZIONE; IL MAR MEDITERRANEO DIVENNE IL CENTRO 
ECONOMICO DELL’IMPERO, ESSENDO INTERAMENTE CONTROLLATO, SU ENTRAMBE LE 
SPONDE (AFRICANA ED EUROPEA), DA ROMA; DAL PUNTO DI VISTA DELLE VIE DI 
COMUNICAZIONE, (3) FU REALIZZATO UN AVANZATISSIMO ED EFFICIENTISSIMO SISTEMA 
DI STRADE LASTRICATE IN PIETRA, CHE COLLEGAVANO LE REGIONI PIÙ DISTANTI 
DELL’IMPERO; (4) FURONO COSTRUITE OPERE PUBBLICHE DI GRANDE IMPORTANZA, 
COME GLI ACQUEDOTTI, CHE ALIMENTAVANO LE CITTÀ E IRRIGAVANO LE CAMPAGNE; IN 
TUTTO L’IMPERO (5) FURONO FONDATE CITTÀ SECONDO IL TIPICO MODELLO ROMANO, 
CON UNA PIANTA A SCACCHIERA DISPOSTA ATTORNO A DUE ASSI PRINCIPALI, IL CARDO E 
IL DECUMANO, E LA PRESENZA DI LUOGHI PUBBLICI COME IL FORO, IL TEATRO, LE TERME, 
L’ANFITEATRO E IL TEMPIO. 
 
1. DISTINGUI I FATTI E FENOMENI DESCRITTI IN QUESTI PARAGRAFO, INDICANDO PER 
CIASCUNO DI ESSE LE INDICAZIONI CRONOLOGICHE CORRETTE. 
2. CHE CARATTERISTICHE HA IL POTERE DELL’IMPERATORE A PARTIRE DA OTTAVIANO 
AUGUSTO? 
3. TRASCRIVI E MEMORIZZA LA DEFINIZIONE DEL CONCETTO DI “ROMANIZZAZIONE” 
4. TRASCRIVI E MEMORIZZA LE CINQUE CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DELLA 
“ROMANIZZAZIONE”. 


